
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

CAMERA DI COMMERCIO DELL’EMILIA 
 

 

BANDO INNOVAZIONE DIGITALE 
2025-PI25 - Codice RNA-CAR 32730 

pertec 



pertec 

Pag. 2 | 6 

 

CCIAA DELL’EMILIA 

BANDO INNOVAZIONE DIGITALE 
2025-PI25 - Codice RNA-CAR 32730 

 

 

1. OBIETTIVI  

 

Promuovere l’adozione, da parte delle MPMI della provincia di Parma, Piacenza e Reggio Emilia, di 

servizi o soluzioni focalizzati sulle nuove competenze e tecnologie digitali 4.0, in attuazione della 

strategia definita dal Piano Transizione 4.0. 

 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Possono partecipare al bando le Micro, Piccole imprese e Medie imprese (MPMI) con sede legale 

iscritte e attive al Registro delle Imprese della Camera di commercio dell’Emilia (Parma, Piacenza e 

Reggio Emilia) che: 

• non siano in stato di liquidazione giudiziale/altre procedure concorsuali; e/o impresa in difficoltà; 

• in regola con gli obblighi in materia di assicurazione da danni catastrofali e con la normativa 

antimafia; 

• in regola con il pagamento del diritto annuale camerale e con il versamento dei contributi 

previdenziali, assistenziali e assicurativi dei dipendenti; 

• che alla presentazione della domanda e alla concessione del contributo non abbiano forniture in 

essere con la CCIAA dell’Emilia. 

 

 

3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

 

Sono ammissibili gli interventi di innovazione tecnologica digitale  

• che abbiano ad oggetto almeno una tecnologia tra quelle indicate nell’elenco seguente: 
a) robotica avanzata e collaborativa; 

b) interfaccia uomo-macchina; 

c) manifattura additiva e stampa 3D; 

d) prototipazione rapida; 

e) internet delle cose (IoT) e delle macchine; 

f) cloud, High Performance Computing - HPC, fog e quantum computing; 

g) soluzioni di cyber security e-business continuity (es. CEI – cyber exposure index, 

h) vulnerability assessment, penetration testing etc); 

i) big data e analytics; 

j) intelligenza artificiale; 

k) blockchain; 



pertec 

Pag. 3 | 6 

l) soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa (realtà 

aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 3D), tecnologie per l’in-store customer experience; 

m) simulazione e sistemi cyberfisici; 

n) m)integrazione verticale e orizzontale; 

o) soluzioni tecnologiche digitali di filiera per l’ottimizzazione della supply chain; 

p) soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. ERP, MES, PLM, SCM, CRM, incluse le 

tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc); 

q) sistemi di e-commerce. È necessario indicare il dominio su cui verrà sviluppato il sito e non 

sono finanziabili progetti di “aggiornamento/potenziamento/nuova versione” di e-

commerce che sono risultati assegnatari di un contributo della Camera di commercio 

dell’Emilia, della Camera di commercio di Parma o di quella di Reggio Emilia a valere sui Bandi 

di Innovazione Digitale per le annualità 2023 o 2024; 

r) sistemi EDI, electronic data interchange. 

• Con un investimento minimo finanziabile di € 5.000,00. 

• Le cui spese dovranno essere interamente sostenute nel periodo compreso tra il 01/05/2025 e 

il 31/08/2026. 

 

Sono esclusi dal presente Bando quegli interventi per i quali l’impresa è già stata assegnataria di un 

contributo della Camera di commercio dell’Emilia a valere sul Bando PI24. 

 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 

 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

A. Servizi di consulenza e/o formazione relativi a una o più tecnologie tra quelle previste ed erogati 

da fornitori che rispettino i seguenti requisiti: 

o che non siano fornitori di beni e servizi a favore di altre imprese partecipanti al bando; 

o che non siano in rapporto di controllo/collegamento, con l’impresa beneficiaria e/o non 

abbiano assetti proprietari sostanzialmente coincidenti1. 

La consulenza deve essere finalizzata ad introdurre concretamente la tecnologia in azienda e tale 

condizione dovrà essere dimostrata in sede di rendicontazione finale;  

B. Acquisto di beni strumentali materiali e immateriali inclusi dispositivi e spese di connessione, 

funzionali all’introduzione delle tecnologie abilitanti sopra elencate (ammissibili anche le licenze 

d’uso e i canoni riferibili al periodo di ammissibilità delle spese). 

 

Per i servizi di consulenza e formazione, l’impresa dovrà avvalersi esclusivamente di uno o più 

fornitori tra i seguenti e precisamente: 

• Fornitori di servizi di consulenza 

 
1 Per “assetti proprietari sostanzialmente coincidenti” si intendono tutte quelle situazioni che - pur in presenza di qualche 
differenziazione nella composizione del capitale sociale o nella ripartizione delle quote - facciano presumere la presenza di un comune 
nucleo proprietario o di altre specifiche ragioni attestanti costanti legami di interessi anche essi comuni (quali, a titolo meramente 
esemplificativo, legami di coniugio, di parentela, di affinità), che di fatto si traducano in condotte costanti e coordinate di 
collaborazione e di comune agire sul mercato. 
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a) Competence center di cui al Piano nazionale Impresa 4.0, parchi scientifici e tecnologici, 

centri di ricerca e trasferimento tecnologico, centri per l’innovazione, Tecnopoli, cluster 

tecnologici ed altre strutture per il trasferimento tecnologico, accreditati o riconosciuti da 

normative o atti amministrativi regionali o nazionali;  

b) incubatori certificati di cui all’art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con 

modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e incubatori regionali accreditati;  

c) FABLAB, definiti come centri attrezzati per la fabbricazione digitale che rispettino i requisiti 

internazionali definiti nella FabLab Charter 2 

d) centri di trasferimento tecnologico su tematiche Industria 4.0 come definiti dal D.M. 22 

maggio 2017 (MISE);  

e) start-up innovative e PMI innovative; 

f) Innovation Manager iscritti nell’elenco dei manager tenuto da Unioncamere (consultabile 

all’indirizzo web (https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-impresa-40/elenco-

deimanager-dellinnovazione);  

g) ulteriori fornitori a condizione che essi abbiano realizzato nell’ultimo triennio almeno tre 

attività per servizi di consulenza alle imprese nell’ambito delle tecnologie previste. Il fornitore 

è tenuto, al riguardo, a produrre una autocertificazione attestante tale condizione da 

consegnare all’impresa beneficiaria prima della domanda di voucher. 

 

• Fornitori di servizi di formazione: agenzie formative accreditate dalle Regioni, Università e 

Scuole di Alta formazione riconosciute dal MIUR, Istituti Tecnici Superiori (non è ammissibile la 

formazione erogata dal fornitore del bene o della consulenza).  

Non sono richiesti requisiti specifici per i fornitori di attrezzature tecnologiche e programmi 

informatici. 

 

 

5. ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE E REGIME DI AIUTO 

 

L’agevolazione, concessa in regime de minimis, prevede un contributo a fondo perduto pari al 50% 

delle spese ammissibili, fino a un importo massimo complessivo di € 10.000,00, (elevabile di € 250,00 

per le imprese in possesso del rating di legalità). 

 

CUMULABILITA’ 

Le agevolazioni previste dal presente bando sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili: 

• con altri aiuti concessi in regime “de minimis”, fino al raggiungimento del relativo massimale 

previsto dal Regolamento (UE) n. 2023/2831 (€ 300.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari per 

impresa unica); 

• con aiuti in esenzione o autorizzati dalla Commissione nel rispetto dei massimali previsti dal 

regolamento di esenzione applicabile, nel rispetto delle disposizioni e norme relative al cumulo 

previste da tali regolamenti. 

Il contributo camerale non potrà concorrere a determinare, congiuntamente ad altri contributi 

pubblici, sulle stesse iniziative aventi ad oggetto gli stessi costi ammissibili, entrate superiori alle 

 
2 Trattasi di una rete globale di laboratori locali che facilitano lo sviluppo di invenzioni dando accesso a strumenti di fabbricazione 
digitale. (http://fab.cba.mit.edu/about/charter/) 
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spese (è ammesso pertanto il cumulo tra più fonti di finanziamento fino alla concorrenza del 100% 

del singolo costo) 

 

 

6. PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

 

Le domande possono essere presentate a partire dal 25/09/2025 fino alle ore 16:00 del 

21/10/2025. 

La valutazione sarà effettuata attraverso una procedura a sportello. 
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